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La città di Legnano sorse originariamente divisa in due dal fiume Olona, con il borgo
principale sulla sponda destra e Legnanello su quella sinistra. Questa separazione
geografica portò le due aree a condurre vite essenzialmente autonome, poiché l'Olona
era un fiume impetuoso le cui piene, insieme alla scarsità di ponti, limitavano
drasticamente i collegamenti. Mentre il borgo di Legnano si sviluppò lungo un asse
centrale a pianta fuso, divenendo il centro della vita politica e amministrativa, la
frazione di Legnanello si estese tra il fiume e l'attuale via del Sempione, con un'area
non edificata tra i due nuclei. Il cuore del borgo era costituito dal complesso della
chiesa del Salvatore e dai palazzi arcivescovili, elementi che sottolineano l'importanza
storica del borgo come fulcro della comunità.

2.1.3

pe-n2460-Legnano-divisa - Le due sezioni dell'abitato di Legnano
conducevano ciascuno una vita autonoma, dal momento che il fiume che
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Legnano è nata divisa in due dalla dall'olona. Ecco qui la ricostruzione topografica del borgo
di Legnano, ma nel periodo medievale. Legnano fu ad epoca remotissima, come abbiamo
visto, è divisa in due parti, il borgo vero e proprio a destra dell'Olona e il Legnanello alla
sinistra. Le due sezioni dell'abitato di Legnano conducevano ciascuno una vita autonoma,
dal momento che il fiume che le separava era in quei tempi assai impetuoso e spesso con
le sue piene impediva qualsiasi collegamento. Inoltre, anche nei momenti di calma, la
scarsità di ponti, uno for uno o forse due al massimo, rendeva sai limitata la possibilità dei
contatti. In particolare Legnano si sviluppò su una pianta fuso, il cui asse centrale era
costituito dalla via che provenendo dalla costa di San Giorgio, vale a dire da Milano,
attraversato il bordo proseguiva per la Castellanza e risaliva alla Valleona. La frazione di
Legnanello si sviluppò invece tra quella che nel 400 era detta la strada Mania, cioè l'attuale
via del Sempione e il fiume. E in quel punto E il fiume in quel punto formava un arco
piegando sulla destra. Tra i due nuclei vi era una zona compresa fra Lolona e l'olonella.
lasciata a cultura, sia perché il carattere del fiume, come abbiamo accennato sopra, rendeva
imprudente stabilir visi, sia per forse perché essendo probabilmente di proprietà della mensa
arcivescovile costituiva una specie di continuazione del piccolo brolo restostante i suoi
palazzi. Esamineremo da prima il borgo di Legnano che si sviluppò maggiormente e costituì
sempre il centro della vita politica e amministrativa di tutta la comunità. Il centro del borgo
era costituito dalla chiesa del Salvatore ed a complesso dei palazzi arcivescovili e delle loro
dipendenze. Per quanto riguarda la chiesa di San Salvatore ne sappiamo ben poco. La
situazione, secondo il Pozzi, restava ancora ai tempi di San Car che dopo avere spostato la
sede preposditurale da Parabo a Legnano, assegnò un coagiutore alla chiesa di Santa Maria
in Legnanello perché gli abitanti di quella contrada potessero ascoltare la messa in tempo di
piena del fiume. All tak.
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Il Circolo Legnanello, situato a Legnano, fu fondato nel 1894 inizialmente come osteria.

Origini e Scopo Il circolo nacque a Legnanello, una zona che all'epoca era ricca di campi,
boschi e fabbriche, ma che oggi è completamente urbanizzata. Fu concepito dall'idea dei
lavoratori dei campi (i contadini) di unirsi per fondare, gestire e amministrare una realtà che
potesse garantire loro l'uso proficuo del tempo libero, consentendo libertà e partecipazione
democratica. Successivamente, divenne un luogo di ritrovo anche per gli operai. Il suo
intento originario, ancora perseguito oggi, è quello di costituire per i soci un luogo
accogliente dove trascorrere il tempo libero attraverso chiacchierate, partite a carte e
incontri di calcio trasmessi in televisione, il tutto accompagnato da vino e cibo.

Evoluzione e Sviluppo Il circolo ha subito diversi cambi di denominazione sociale nel
tempo: • Fu fondato nel 1894. • Dieci anni dopo la fondazione (quindi nel 1904), visse il
primo cambio di denominazione e divenne cooperativa edificatrice operaia. • Nel 2005,
assunse la denominazione attuale di cooperativa di consumo operaia. Nel 1905, l'osteria si
trasferì nella sua attuale sede in via Dante. Il vecchio edificio, adiacente alla filanda
Crammer, fu acquistato e poi demolito negli anni '80 del Novecento per fare spazio a un
condominio. L'attuale palazzina moderna fu inaugurata nel 1988. Gli anni '50 e '60 del
secolo scorso hanno rappresentato il periodo di massimo splendore del circolo, che arrivò
a contare circa 500 soci.

Attività Storiche e Strutture Nel periodo di massimo fulgore, le attività includevano: • Bocce
e Biliardi: L'installazione dei biliardi avvenne in quel periodo, e la costituzione della
bocciofila di Legnanello nel 1957 è considerata un paradigma di un'epoca passata. C'erano
numerose e continue gare di bocce e di biliardo. • Televisione: Fu uno dei primi locali a
Legnano, secondo solo al Cral della Cantoni, a installare un apparecchio televisivo. La
sera, folle di adulti e bambini si riunivano per conoscere il nuovo mezzo di comunicazione
e assistere a trasmissioni popolari come Il musichiere o Lascia o raddoppia. • Sport e
Socialità: Si organizzavano partite di calcio con premiazioni e feste per tutti. Un'immagine
simbolo di quest'epoca ritrae quattro pensionati che giocano a carte, circondati da
spettatori, con in palio caffè o un bicchiere di vino. • Iniziative Sociali: Numerose iniziative
sociali erano legate in primo luogo ai laghi lombardi, e i ricordi di queste iniziative sono
ancora vivi tra coloro che vi parteciparono da bambini. • Mensa: La cucina era funzionante
e serviva come mensa per i lavoratori del Cotonificio Cantoni, per gli studenti dell'Istituto
Tecnico Industriale Bernocchi e per gli impiegati della Banca di Legnano. La palazzina
moderna del 1988 include anche un bocciodromo sotterraneo.

Situazione Attuale Oggi, il circolo è in una situazione al limite della sopravvivenza a causa
di tasse e altre spese (luce, gas, acqua). La voglia di aggregazione si è affievolita e i campi
coltivati sono spariti, inghiottiti dall'urbanizzazione. Le strutture e le attività sono ridotte: •
La cucina è inagibile. • Il bocciodromo sotterraneo è deserto. • Il biliardo è stato rimosso
da tempo. Nonostante questo, il circolo resiste. Il presidente dal 1990, Antonio Caldarone,
sostiene che "Finché c'è passione c'è vita". Attualmente, le attività includono bar, gioco
delle carte e trasmissioni di partite di calcio grazie a un maxi schermo donato dalla socia
Patrizia Testa, che attira visitatori. Il numero dei soci è diminuito; sono circa una
sessantina, in maggioranza pensionati. I soci attivi sono circa 30, tra cui si trova qualche
giovane. Il circolo è proprietario dei locali occupati dalla pizzeria Mareblu, il cui affitto
rappresenta una risorsa vitale. Inoltre, nel retro è presente un giardinetto molto frequentato
d'estate.

Il Contesto di Legnanello Il Circolo Legnanello prende il nome dalla frazione di Legnanello,
una delle due parti storiche in cui era divisa Legnano dall'Olona. Legnanello si sviluppò a
sinistra del fiume Olona, mentre il borgo principale si trovava a destra. Storicamente, le
due sezioni conducevano una vita autonoma, poiché il fiume Olona era impetuoso e
spesso le piene impedivano i collegamenti, limitati anche dalla scarsità di ponti.
Legnanello si sviluppò tra quella che nel '400 era chiamata la "strada Mania" (l'attuale via
del Sempione) e il fiume. Quando fu fondato il circolo? Quali attività offre attualmente il
circolo? Quanti soci ha ora il circolo?
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Il Circolo Legnanello vanta una storia ultracentenaria, essendo stato fondato nel 1894.
Inizialmente, nacque come osteria.

Le Origini (1894-1905) Il circolo fu creato a Legnanello, una zona che all'epoca della
fondazione (1894) era ricca di campi e di boschi, oltre che di fabbriche, ma che oggi
risulta completamente urbanizzata. Legnanello era storicamente una delle due sezioni
dell'abitato di Legnano, divisa dal fiume Olona. La sua istituzione fu opera dei lavoratori dei
campi (contadini), che sentirono la necessità di unirsi per fondare, gestire e amministrare
una realtà che potesse garantire loro l'uso proficuo del tempo libero, assicurando libertà e
partecipazione democratica. Successivamente, divenne un luogo di ritrovo anche per gli
operai. Dieci anni dopo la fondazione, nel 1904, il circolo visse il primo cambio di
denominazione sociale, trasformandosi in cooperativa edificatrice operaia. L'anno
seguente, nel 1905, l'osteria si trasferì nell'attuale sede di via Dante. Il vecchio edificio,
che sorgeva accanto alla filanda Crammer, fu acquistato e poi demolito negli anni '80 del
Novecento per far posto a un condominio.

Il Periodo di Massimo Fulgore (Anni '50 e '60) Gli anni Cinquanta e Sessanta del secolo
scorso sono considerati il periodo di maggior fulgore del circolo, che arrivò a contare circa
500 soci.

In questo periodo, le attività fiorirono: • Sport e Giochi: Arrivarono i biliardi, e la
costituzione della bocciofila di Legnanello nel 1957 è vista come il paradigma di un'epoca
passata. Si tenevano numerose e continue gare di bocce e di biliardo. Inoltre, si
organizzavano partite di calcio con premiazioni e feste per tutti. • Mezzi di
Comunicazione: Il circolo fu uno dei primi locali a Legnano, preceduto solo dal Cral della
Cantoni, a installare un apparecchio televisivo. La sera, una folla di adulti e bambini si
riuniva per conoscere il nuovo mezzo di comunicazione e assistere a trasmissioni popolari
come Il musichiere o Lascia o raddoppia. • Mensa e Iniziative Sociali: La cucina era
funzionante e serviva come mensa per i lavoratori del Cotonificio Cantoni, gli studenti
dell'Istituto Tecnico Industriale Bernocchi e gli impiegati della Banca di Legnano. Venivano
anche organizzate numerose iniziative sociali, legate in primo luogo ai laghi lombardi. •
Simbolo: L'immagine simbolo di quell'epoca ritrae quattro pensionati seduti a un tavolo,
attorniati dagli spettatori, che giocano a carte, mettendo in palio un caffè o un bicchiere di
vino.

Dagli Anni Ottanta ad Oggi Nel 1988, fu inaugurata la moderna palazzina che ospita
tuttora il circolo. La struttura nuova prevedeva al suo interno un bocciodromo sotterraneo.
Nel 2005, il circolo assunse l'attuale denominazione di cooperativa di consumo operaia.
Oggi, il circolo sta affrontando notevoli difficoltà, con la situazione definita "al limite della
sopravvivenza". Molte strutture storiche sono inattive: la cucina è inagibile, il bocciodromo
sotterraneo è deserto e il biliardo è stato rimosso. Il numero di soci è sceso a circa
sessanta (in maggioranza pensionati), anche se sono presenti alcuni giovani. Nonostante
le sfide e le pressioni finanziarie (tasse e spese), l'intento rimane fedele alle origini: offrire
ai soci un luogo accogliente dove trascorrere il tempo libero attraverso chiacchierate,
partite a carte e la visione di incontri di calcio trasmessi in televisione, il tutto
accompagnato da vino e cibo. L'attuale presidente, Antonio Caldarone (in carica dal 1990),
mantiene un atteggiamento di ottimismo, sostenendo che "Finché c'è passione c'è vita".
Quando fu fondato l'osteria? Qual era l'intento originale? Quanti soci ha attualmente?
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Il Circolo Legnanello sta attraversando un periodo di netto declino delle attività e delle
strutture, che lo ha portato a una situazione al limite della sopravvivenza. I fattori
principali che contribuiscono a questo declino sono sia di natura sociale che
strutturale:

Cause del Declino • Cambiamento dei Tempi e Urbanizzazione: I tempi sono
cambiati e la voglia di aggregazione si è affievolita. Legnanello, un tempo zona ricca
di campi, boschi e fabbriche, è oggi completamente urbanizzata. I campi coltivati
sono spariti, inghiottiti dalla civiltà del cemento, e le grandi fabbriche hanno lasciato
spazio al residenziale. • Riduzione dei Soci: Gli anni '50 e '60 del secolo scorso
rappresentarono il periodo di massimo splendore del circolo, quando arrivò a contare
circa 500 soci. Oggi, i soci sono sempre meno, attestandosi su circa una
sessantina, per la maggioranza pensionati. I soci attivi sono circa 30.

Evidenza del Declino Strutturale e Operativo Le attività e le strutture che un tempo
erano in pieno fermento sono ora inattive o ridotte: • Cucina e Mensa: Un tempo la
cucina era pienamente funzionante e serviva come mensa per i lavoratori del
Cotonificio Cantoni, per gli studenti dell'Istituto Tecnico Industriale Bernocchi e per gli
impiegati della Banca di Legnano. Oggi, la cucina è inagibile. • Biliardi e Bocce: Il
biliardo è stato rimosso da tempo, e il bocciodromo sotterraneo, parte della moderna
palazzina inaugurata nel 1988, è ora deserto. Questo contrasta fortemente con gli
anni d'oro, quando c'erano numerose e continue gare di bocce e di biliardo, e la
costituzione della bocciofila di Legnanello nel 1957 rappresentava un "paradigma di
un'epoca passata". • Iniziative Sociali: Sono cessate molte delle iniziative sociali,
come le gite legate ai laghi lombardi.

L'Assedio Economico La situazione attuale è difficile a causa delle pressioni
finanziarie. Il presidente Antonio Caldarone descrive la condizione come "al limite
della sopravvivenza". Il circolo deve far fronte a un "assedio" dovuto a tasse di ogni
tipo e ad altre spese fisse come luce, gas e acqua. Attività di Sopravvivenza
Nonostante il declino, il circolo resiste. Il presidente, in carica dal 1990, mantiene un
atteggiamento ottimistico affermando: "Finché c'è passione c'è vita".

Le attività oggi sono ridotte e si concentrano su:
1. Il bar.
2. Il gioco delle carte.
3. La trasmissione di partite di calcio grazie a un maxi schermo donato da una socia.
Per quanto la voglia di aggregazione sia affievolita, l'intento del circolo rimane quello
delle sue origini: costituire per i soci un luogo accogliente dove trascorrere il tempo
libero tra una chiacchierata, una partita a carte e un incontro di calcio. Inoltre, il
circolo ricava una risorsa vitale ("ossigeno puro") dall'affitto dei locali di sua proprietà
occupati dalla pizzeria Mareblu. Il declino del Circolo Legnanello può essere visto
come una vecchia nave che ha navigato attraverso tempeste sociali e cambiamenti
urbani (la sparizione dei campi e l'urbanizzazione), e che ora, con la maggior parte
dell'equipaggio ritirato (il calo da 500 a 60 soci) e le attrezzature principali fuori uso
(la cucina inagibile e il bocciodromo deserto), si affida alle sue riserve (l'affitto della
pizzeria) e alla determinazione del suo capitano per rimanere a galla. Quando venne
fondato il circolo? Qual era l'attività principale nel 1894? Chi era Antonio Caldarone?
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L'aggregazione sociale costituisce il fondamento storico e lo scopo ultimo del Circolo
Legnanello. Origini e Finalità dell'Aggregazione Il circolo nacque nel 1894, inizialmente come
osteria, dall'idea dei lavoratori dei campi (i contadini) di mettersi assieme per fondare, gestire
e amministrare una realtà. L'obiettivo primario era garantire loro l'uso proficuo del tempo
libero, consentendo al contempo libertà e partecipazione democratica. Successivamente, il
circolo divenne un luogo di ritrovo anche per gli operai. Qui i lavoratori hanno potuto vivere
una parte della loro socialità. L'intento del circolo oggi rimane quello delle sue origini:
costituire per i soci un luogo accogliente in cui trascorrere il tempo libero attraverso una
chiacchierata, una partita a carte o un incontro di calcio trasmesso in televisione.

Il Fulgore Sociale degli Anni '50 e '60 Gli anni Cinquanta e Sessanta del secolo scorso
rappresentarono il periodo di massimo splendore per l'aggregazione, con il circolo che arrivò
a contare circa 500 soci. In quell'epoca, il circolo era un centro pulsante di attività e
interazione: • Sport e Competizioni: Si tenevano gare continue e numerose di bocce e
biliardo. La costituzione della bocciofila di Legnanello nel 1957 è considerata il paradigma di
quell'epoca passata. Venivano organizzate partite di calcio, concluse con premiazioni e feste
per tutti, sia giocatori che spettatori. • Iniziative Comuni: Erano frequenti le iniziative sociali,
legate in primo luogo ai laghi lombardi, il cui ricordo è ancora vivo nella memoria di chi vi
partecipò da bambino. • Mensa Sociale: La cucina funzionava come mensa, servendo i
lavoratori del Cotonificio Cantoni, gli impiegati della Banca di Legnano e gli studenti
dell'Istituto Tecnico Industriale Bernocchi, facilitando l'incontro tra diverse categorie
professionali. • Nuovi Media: Un momento significativo di aggregazione fu l'installazione di un
apparecchio televisivo, tra i primi locali a Legnano a possederne uno. La sera, una folla di
grandi e piccoli si riuniva per assistere alle prime trasmissioni popolari come Il musichiere o
Lascia o raddoppia, un chiaro segno di un'altra era. L'immagine simbolo dell'epoca passata
ritrae quattro pensionati seduti a un tavolo, attorniati dagli spettatori, intenti a giocare a carte
per vincere un bicchiere di vino o un caffè.

La Sfida dell'Aggregazione Oggi Oggi, la voglia di aggregazione si è affievolita. I tempi sono
cambiati e i campi coltivati, che un tempo caratterizzavano la zona, sono stati inghiottiti
dall'urbanizzazione. Il numero dei soci è diminuito notevolmente, attestandosi attualmente
intorno a una sessantina, in maggioranza pensionati, con circa 30 soci attivi. Nonostante
ciò, il circolo resiste come spazio di aggregazione. Le attività sociali sono ora ridotte ma
persistenti: includono il bar, il gioco delle carte e la trasmissione di partite di calcio grazie a
un maxi schermo, un elemento che continua ad attirare gente. Nonostante la cucina sia
inagibile, il biliardo sia stato rimosso e il bocciodromo sotterraneo sia deserto, l'attuale
presidente mantiene un "ottimismo della volontà", sostenendo che la vita continua finché c'è
passione. C'è inoltre la speranza di attirare i giovani dalle attività limitrofe frequentate.
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La Divisione di Legnano fu una separazione profonda e multidimensionale della città
medievale, dettata principalmente dalla presenza del fiume Olona, che funse da
protagonista e da "architetto" del suo sviluppo.

La Separazione Fisica e Geografica Il fiume Olona, descritto come impetuoso e
imprevedibile, divise la città sin dalla sua origine, creando due entità distinte: il borgo
principale (il centro del potere) e Legnanello. La fonte definisce questa una città "nata
spaccata, divisa in due". L'Olona costituiva una barriera attiva, caratterizzata da piene
frequenti e da un numero esiguo e incerto di ponti (forse uno o due, e neanche tanto
sicuri). Tale ostacolo naturale non era un piccolo inconveniente, ma poteva significare
restare isolati per settimane, forse mesi. Questa realtà forgiò identità, economie e
abitudini separate per le due comunità.

Contrasto tra le Due Identità Le due parti di Legnano si svilupparono con caratteristiche e
ruoli distinti:
1. Il Borgo Principale: Chiamato il "cuore pulsante," si sviluppò lungo l'arteria vitale (la
strada che da Milano proseguiva verso Castellanza) assumendo una forma a fuso. Questa
crescita organica concentrò al suo interno il potere spirituale, amministrativo e legale. Qui
si trovavano la chiesa principale (San Salvatore) e i palazzi arcivescovili. Questo centro
rappresentava la gerarchia fisica e visibile del comando.
2. Legnanello: Si sviluppò in un'area descritta come uno spicchio di terra quasi
intrappolato tra l'Olona e l'altra importante via (la Strada Mania, oggi il Sempione). Non
era il centro del potere, ma era una comunità complementare e di supporto,
probabilmente a carattere residenziale, artigianale o agricolo. A causa dell'isolamento
durante le piene, i suoi abitanti dovevano sviluppare una fortissima capacità di arrangiarsi.

La Divisione Controllata (Zona Cuscinetto) Tra il Borgo e Legnanello esisteva una zona
cuscinetto (terra di mezzo) destinata alla coltivazione, situata tra l'Olona e un corso
d'acqua minore (Lolonella). Sebbene l'ipotesi più immediata fosse che quest'area fosse
vuota per l'imprudenza di costruire in una zona soggetta ad allagamenti, la fonte
suggerisce una ragione molto più sottile e legata al potere. Questo spazio non era una
terra di nessuno, ma una proprietà privata dell'autorità massima: la mensa arcivescovile (i
beni dell'arcivescovo). Funzionava come un gigantesco giardino privato o un'estensione
del Brolo dei palazzi arcivescovili. Mantenere intenzionalmente vuota quest'area aveva un
duplice scopo:
1. Protezione Pratica: Funzionava da cassa d'espansione, proteggendo le proprietà della
chiesa dalle piene.
2. Demarcazione Sociale: Era un'affermazione di dominio e una dicazione di potere
scritta sul paesaggio, che creava una separazione fisica e una demarcazione sociale,
segnando dove finiva il centro del potere.

La Divisione Spirituale e la Soluzione Amministrativa La separazione fisica imposta
dall'Olona toccava anche la sfera spirituale. Nonostante l'unica parrocchia fosse San
Salvatore nel borgo principale, recarsi a messa da Legnanello poteva essere un'impresa
quando il fiume era in piena, creando una separazione che toccava la vita spirituale degli
abitanti. Questa realtà geografica non poté essere ignorata da San Carlo Borromeo nel
Cinquecento. Riconoscendo la supremazia del fiume (l'amministrazione che si arrende
alla natura), la sua soluzione non fu costruire un costoso ponte di pietra, ma agire in
modo pragmatico e amministrativo. Egli assegnò un coadiutore (un prete assistente) alla
chiesetta di Santa Maria a Legnanello. La motivazione ufficiale era proprio permettere agli
abitanti di ascoltare la messa quando il fiume era in piena. Questo atto fu un
riconoscimento formale della divisione di Legnano, stabilendo un "ponte spirituale" per
superare l'Olona, poiché un ponte fisico era irrealizzabile o insicuro. L'intera struttura
sociale, politica e religiosa della città fu, in sostanza, una risposta diretta o indiretta alla
Divisione imposta dall'Olona. Quale arcivescovo affrontò il problema Olona? Quale fiume
divise Legnano medievale? Descrivi la forma del borgo principale.

2.1.9

pe-n2466-Legnano-divisa - La discussione su "Geografia e Potere,"
analizzata attraverso l'esempio della nascita di Legnano medievale, rivela
come un elemento naturale, in questo caso il fiume Olona, sia stato il
vero architetto della struttura sociale, politica e religiosa della città. La
geografia non fu un mero sfondo, ma divenne il destino (o la gerarchia)
della comunità.
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pe-n2466-Legnano-divisa - La discussione su "Geografia e Potere," analizzata attraverso
l'esempio della nascita di Legnano medievale, rivela come un elemento naturale, in questo
caso il fiume Olona, sia stato il vero architetto della struttura sociale, politica e religiosa
della città. La geografia non fu un mero sfondo, ma divenne il destino (o la gerarchia) della
comunità.

La discussione su "Geografia e Potere," analizzata attraverso l'esempio della nascita di
Legnano medievale, rivela come un elemento naturale, in questo caso il fiume Olona, sia
stato il vero architetto della struttura sociale, politica e religiosa della città. La geografia
non fu un mero sfondo, ma divenne il destino (o la gerarchia) della comunità.

L'Olona come Barriera e Creatore di Identità L'Olona è descritto come il protagonista di
questa storia, una barriera attiva e imprevedibile che divideva la nascente città in due
mondi distinti: il borgo principale e Legnanello. Le frequenti piene e la scarsità di ponti
sicuri (forse solo uno o due) rendevano il fiume una forza dominante. Questa realtà
geografica non fu un semplice inconveniente, ma causò un isolamento che poteva durare
settimane o mesi, portando allo sviluppo forzato di identità ed economie separate.

La Concentrazione del Potere nel Borgo Principale La geografia dettò la posizione del
centro di potere. Il borgo principale si sviluppò in modo organico, descritto con la forma
specifica di una pianta a fuso, cresciuta lungo l'arteria vitale che arrivava da Milano e
proseguiva verso Castellanza. Questa strada rappresentava il flusso principale di persone
e merci. Il potere si concentrò esattamente dove c'era il flusso. In quel fuso risiedevano:
1. Il Potere Spirituale: La chiesa principale, San Salvatore.
2. Il Potere Amministrativo e Legale: I palazzi arcivescovili. Avere la chiesa principale e i
palazzi dell'arcivescovo in quel luogo significava che su quella sponda del fiume era
accentrato ogni tipo di autorità, creando una gerarchia fisica visibile a tutti. Legnanello, al
contrario, era una comunità complementare, uno "spicchio di terra" intrappolato tra l'Olona
e la Strada Mania (oggi il Sempione). Non era il centro del potere, ma aveva probabilmente
un carattere più residenziale, artigianale o agricolo, forgiato dalla necessità di sapersi
arrangiare da soli quando il fiume era in piena.

La Geografia come Affermazione di Dominio L'intersezione più sottile tra geografia e
potere si manifesta nello spazio vuoto tra il Borgo e Legnanello, una zona cuscinetto
lasciata a coltivazione. Sebbene l'ipotesi più immediata fosse la paura degli allagamenti
— la fonte stessa definisce imprudente costruire lì — la verità è molto più rivelatrice: quel
terreno non era di nessuno, ma era di proprietà della mensa arcivescovile (i beni destinati
al sostentamento dell'arcivescovo). Mantenere quest'area non edificata non era un caso,
ma una scelta deliberata. Funzionava da estensione del Brolo (il giardino/parco dei palazzi
arcivescovili), proteggeva le proprietà della chiesa dalle piene (fungendo da cassa
d'espansione) e, soprattutto, era una potente "indicazione di potere scritta sul paesaggio".
Era un'affermazione di dominio più forte di un muro di pietra, che proiettava il controllo
dell'arcivescovo e creava una separazione fisica che era anche una demarcazione sociale,
definendo dove finiva il centro del potere.

Il Riconoscimento della Suprema del Fiume La potenza della geografia si manifestò anche
in campo religioso. Nonostante l'unità spirituale fosse garantita dalla parrocchia di San
Salvatore nel borgo, le piene dell'Olona rendevano impossibile per gli abitanti di Legnanello
attraversare il fiume per la messa. Questa situazione costrinse l'autorità religiosa a cedere
alla realtà naturale. Nel Cinquecento, San Carlo Borromeo, dopo aver spostato la sede
prepositurale a Legnano, non ordinò la costruzione di un costoso ponte indistruttibile,
bensì adottò una soluzione amministrativa pragmatica. Assegnò un coadiutore (un prete
assistente) alla chiesetta di Santa Maria a Legnanello. Questa decisione, messa per
iscritto, era motivata ufficialmente dalla necessità di permettere agli abitanti di ascoltare la
messa quando il fiume era in piena. Fu un atto formale con cui la massima autorità
religiosa riconobbe la supremazia del fiume. Invece di combattere l'Olona, la chiesa la
aggirò, creando un "ponte spirituale" per unire i fedeli. In sintesi, l'intera struttura sociale,
politica e religiosa di Legnano è leggibile come una risposta diretta o indiretta alla
presenza dell'Olona. Quale fiume divise Legnano medievale? Dove si trovavano i palazzi
arcivescovili? Chi creò un "ponte spirituale" sull'Olona?

2.1.10

pe-n2467-Legnano-divisa - Forma della città. - La forma della città di Legnano
nel Medioevo fu definita in modo decisivo dalla presenza del fiume Olona, il
quale agì come il vero architetto della sua struttura. La città non nacque
come un'entità unitaria, ma fu divisa in due dal fiume impetuoso: il Borgo
Principale e Legnanello.
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pe-n2467-Legnano-divisa - Forma della città. - La forma della città di Legnano nel Medioevo fu
definita in modo decisivo dalla presenza del fiume Olona, il quale agì come il vero architetto
della sua struttura. La città non nacque come un'entità unitaria, ma fu divisa in due dal fiume
impetuoso: il Borgo Principale e Legnanello.

La forma della città di Legnano nel Medioevo fu definita in modo decisivo dalla presenza del
fiume Olona, il quale agì come il vero architetto della sua struttura. La città non nacque come
un'entità unitaria, ma fu divisa in due dal fiume impetuoso: il Borgo Principale e Legnanello.

La Forma del Borgo Principale (Il Centro del Potere) Il borgo principale, definito il "cuore
pulsante" della città, assunse una forma molto specifica: una pianta a fuso. Questa forma
non fu il risultato di una progettazione, ma crebbe in modo organico, come l'impronta fossile
della sua evoluzione. • Asse Vitale: La forma a fuso si sviluppò lungo un unico asse centrale:
la strada vitale che arrivava da Milano, attraversava il centro e proseguiva verso Castellanza.
Case, botteghe e la vita cittadina si aggrapparono e si allungarono ai lati di questa arteria. •
Concentrazione del Potere: L'importanza di questa forma a fuso era data dalla
concentrazione del potere spirituale e amministrativo in quel flusso. Qui sorgevano la chiesa
principale, San Salvatore, e i palazzi arcivescovili, stabilendo una chiara gerarchia fisica
visibile a tutti.

La Forma di Legnanello Legnanello si sviluppò in una forma spaziale radicalmente diversa a
causa delle barriere naturali. Se il borgo era un fuso allungato, Legnanello era uno spicchio di
terra (wedge di terra) contenuto tra due elementi: il fiume Olona da un lato e la strada Mania
(oggi Sempione) dall'altro. • Carattere: Questa configurazione spaziale suggeriva un carattere
diverso per Legnanello, probabilmente più residenziale, artigianale o agricolo, dove le attività
che sfruttavano l'acqua (come i mulini) erano prevalenti. Essendo separato e isolato (a causa
delle piene del fiume), sviluppò una fortissima capacità di auto-sostentamento.

La Zona Cuscinetto: Una Forma di Dominio Un elemento cruciale della forma urbana era lo
spazio tra il Borgo e Legnanello. Non c'era un passaggio diretto, ma una zona cuscinetto (o
terra di mezzo) destinata alla coltivazione. • Motivazione Funzionale e Sociale: Inizialmente,
si pensava che questo spazio fosse vuoto per timore degli allagamenti, essendo imprudente
costruire lì. Tuttavia, la fonte suggerisce un'ipotesi più rivelatrice: quel terreno non era vuoto
per caso, ma era una proprietà privata, appartenente alla mensa arcivescovile. • Affermazione
di Potere: Mantenuto vuoto di proposito, questo spazio funzionava come un'estensione del
Brolo (il giardino dei palazzi arcivescovili). Era un'indicazione di potere "scritta sul
paesaggio", un'affermazione di dominio. Mantenerlo non edificato aveva un duplice scopo:
pratico (proteggere le proprietà della chiesa dalle piene, funzionando da cassa d'espansione)
e sociale, creando una separazione fisica che era anche una demarcazione sociale. In
sintesi, la forma di Legnano era un risultato diretto della sua geografia: il fiume non solo divise
fisicamente il Borgo (il fuso del potere) da Legnanello (lo spicchio di supporto), ma attraverso
la proprietà terriera (la zona cuscinetto), disegnò i confini, stabilì le distanze e creò una
gerarchia visibile. La struttura sociale, politica e religiosa era leggibile come una risposta alla
supremazia del fiume Olona. Quale fiume divise Legnano? Quale santo riconobbe il fiume?
Qual era la forma del borgo?

2.1.11

pe-n2468-Legnano-divisa - Chiesa e Fiume. - Il Fiume Olona esercitò
un'influenza profonda e diretta non solo sulla geografia e sulla società di
Legnano, ma anche sulle sue abitudini religiose e sulla stessa
amministrazione della Chiesa. La relazione tra la Chiesa e il Fiume è un
esempio calzante di come le esigenze spirituali abbiano dovuto scontrarsi
con la realtà fisica della natura.

2.1.11.1

pe-n2468-Legnano-divisa - Chiesa e Fiume. - Il Fiume Olona esercitò un'influenza profonda
e diretta non solo sulla geografia e sulla società di Legnano, ma anche sulle sue abitudini
religiose e sulla stessa amministrazione della Chiesa. La relazione tra la Chiesa e il Fiume
è un esempio calzante di come le esigenze spirituali abbiano dovuto scontrarsi con la
realtà fisica della natura.

Il Fiume Olona esercitò un'influenza profonda e diretta non solo sulla geografia e sulla
società di Legnano, ma anche sulle sue abitudini religiose e sulla stessa amministrazione
della Chiesa. La relazione tra la Chiesa e il Fiume è un esempio calzante di come le
esigenze spirituali abbiano dovuto scontrarsi con la realtà fisica della natura.

La Separazione Spirituale causata dall'Olona L'Olona era una barriera attiva e imprevedibile
caratterizzata da piene frequenti. Questa natura impetuosa impediva spesso
l'attraversamento, e i ponti, forse uno o due e non sempre sicuri, erano insufficienti. A
Legnano, la parrocchia era una sola, quella di San Salvatore, situata nel borgo principale (il
centro del potere). Legnanello, il quartiere sulla sponda opposta, si trovava isolato dal resto
della città. Per gli abitanti di Legnanello, la piena del fiume trasformava l'andare a messa in
un'impresa. La fonte descrive lo scenario: una domenica in cui il fiume era una massa
d'acqua marrone e vorticosa, le campane della chiesa suonavano, ma per chi si trovava a
Legnanello, era come se suonassero in un altro mondo; il suono arrivava, ma il corpo non
poteva passare. Questa separazione, toccando la vita spirituale, era considerata una
questione serissima per l'epoca.

L'Intervento di San Carlo Borromeo Questa realtà geografica, che ostacolava l'unità
spirituale della comunità, non poté essere ignorata da San Carlo Borromeo nel
Cinquecento. Dopo aver spostato la sede prepositurale a Legnano, Borromeo si trovò
davanti al problema dell'isolamento di Legnanello. La sua soluzione non fu di natura
ingegneristica, ma amministrativa e pragmatica. Borromeo non ordinò la costruzione di un
costoso e monumentale ponte di pietra, che avrebbe potuto essere comunque inutile
contro la furia del fiume. Al contrario, prese atto della supremazia della natura. La
soluzione fu quella di assegnare un coadiutore (un prete assistente) alla chiesetta di Santa
Maria a Legnanello. La motivazione ufficiale, messa nero su bianco, era proprio quella di
permettere agli abitanti di ascoltare la messa quando il fiume era in piena.

Il "Ponte Spirituale" e la Resa alla Natura Questo atto è un dettaglio fondamentale: si tratta
di un atto formale, quasi notarile, con cui la massima autorità religiosa riconosce la
supremazia del fiume. È l'amministrazione che si "arrende alla natura". Invece di
combattere il fiume, Borromeo lo aggirò: se non era possibile costruire un ponte fisico in
pietra per far transitare la gente, si creava un "ponte spirituale" inviando un prete sull'altra
sponda. La fede, in questo modo, divenne l'unica infrastruttura garantita in grado di
superare l'Olona sempre. L'intervento di San Carlo Borromeo dimostra come il fiume abbia
influenzato persino le decisioni di un santo, con l'intera struttura religiosa che può essere
letta come una risposta diretta alla presenza dell'Olona.

-------------------------------------------------------------------------------- Analisi Aggiuntiva: L'Olona come
Barriera di Potere Ecclesiastico Oltre all'impatto sulla pratica religiosa, il fiume Olona
giocò un ruolo cruciale nel definire il potere della Chiesa attraverso la gestione del territorio.
Tra il borgo principale e Legnanello, l'Olona delimitava una zona cuscinetto, uno spazio
lasciato alla coltivazione e apparentemente vuoto. Questa zona non era semplicemente
vuota a causa della paura degli allagamenti, ma, secondo l'ipotesi suggerita dalle fonti, era
di proprietà privata dell'autorità ecclesiastica: la mensa arcivescovile. Mantenere quest'area
vuota di costruzioni aveva un duplice scopo per la Chiesa:
1. Protezione Pratica: Funzionava come una cassa d'espansione naturale per proteggere
le proprietà della chiesa (come i palazzi arcivescovili) dalle piene del fiume.
2. Affermazione di Dominio: Era una "dichiarazione di potere scritta sul paesaggio".
Questo spazio non edificato, che fungeva da cuscinetto, proiettava il controllo e la
grandezza dell'arcivescovo ben oltre i suoi palazzi, creando una separazione fisica che era
anche una demarcazione sociale tra il centro del potere e Legnanello. Quindi, il fiume non
solo dettò le distanze e la gerarchia, ma permise alla massima autorità religiosa di usarlo
come strumento per definire e difendere il proprio dominio territoriale.


